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ORDINANZA N. 15 DEL 05/03/2015 

Oggetto: Sgombero di edifici in conseguenza di ulteriori accertamenti tecnici in relazione ai 

fenomeni idrogeologici del 22/02/2015 – abitazione sigg. POLLICHINO Giuseppe/IANNAZZO 

Calogera Lucia.  

IL SINDACO 

PREMESSO: 

- che un vasto fenomeno franoso ha interessato nella notte del 22/02/2015 l’area urbana a 

valle della collina denominata “Cozzo Serronello” ed altre varie località del territorio con 

grave pericolo per l’incolumità pubblica; 

- che con ordinanza n. 9 del 22/02/2015 si provvedeva allo sgombero dei nuclei familiari 

dalle aree a rischio idrogeologico; 

- che con ordinanza n. 12 del 27/02/2015 si revocavano alcuni provvedimenti di sgombero in 

ragione delle operazioni di ripristino dei servizi essenziali; 

VISTA la Relazione tecnica idrogeologica del 05/03/2015 prot. 13/U con la quale la componente 

tecnica incaricata dell’aggiornamento degli scenari di rischio nelle aree vulnerate, rappresenta che 

il movimento franoso risulta attivo nella sua parte sommitale; 

VISTO l’art. 15 della legge del 24 febbraio 1992, n. 225; 

VISTO l’art. 108, lettera c, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 

VISTO il decreto legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito con modificazioni dalla legge 9 

novembre 2001, n. 401; 

VISTO l’articolo 50 comma 5 e 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 

RILEVATO che esiste il pericolo sia diretto che indotto da rischio esterno, con ulteriore 

coinvolgimento della cittadinanza ed in generale delle persone nei crolli che potrebbero ancora 

verificarsi; 

PRESO ATTO  del verbale di sopralluogo redatto in data odierna dai tecnici intervenuti che fa 

rilevare, da una prima approssimativa stima dei danni e del rischio residuale, che: 
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“a seguito di sopralluogo effettuato il 05/03/2015 lungo la scarpata retrostante il fabbricato di Via 

Serronello identificato al n. 5 dell’ordinanza n. 9 del 22/02/2015 proprietà MONTE Nicolò, si 

evidenzia una riattivazione della scarpata in terra che, col perdurare delle attuali condi-meteo 

avverse potrebbe fluidificarsi e colare velocemente a valle, investendo in pieno il fabbricato in 

oggetto, di proprietà sigg. POLLICHINO-IANNAZZO. Altresì si rileva che la parte retrostante il 

muro in cls, a causa degli eventi precedenti si è riempita di materiale detritico che imbibendosi 

ulteriormente, potrebbe produrre spinta e ribaltamento del muro, come già verificatosi nella 

porzione di muro afferente i fabbricati n. 8-9. Nella parte seminterrata interna ed esterna del 

suddetto fabbricato, a valle della suddetta scarpata, attualmente è presente soltanto un muretto di 

20-30 cm con ringhiera in ferro, che non limiterebbe né potrebbe impedire riversamenti di acqua e 

fango nell’area sottostante, e di conseguenza invadere l’abitazione. Si prescrivono opere 

temporanee di protezione, realizzabili mediante pannelli da carpenteria saldamente ancorati al 

suolo, per un’altezza di m 2,00 lungo il suddetto muretto, al fine di impedire o comunque limitare 

eventuali riversamenti di materiale, come sopra detto.  Con riferimento alla situazione della 

scarpata sovrastante la suddetta abitazione, sita in Via dell’Agave n. 25, si prescrive, stante le 

attuali condi-meteo avverse, lo sgombero dell’abitazione fino al ristabilimento delle condizioni 

minime di messa in sicurezza della parte a monte.”; 

RITENUTO di dover tutelare la pubblica incolumità vietando temporaneamente ed in via del tutto 

provvisoria l'agibilità dell’edificio di civile abitazione del nucleo familiare afferenti ai sigg. 

POLLICHINO Giuseppe – IANNAZZO Calogera Lucia – POLLICHINO Caterina,  ricadente nelle 

condizioni di rischio sopra evidenziate, in attesa di rilievi tecnici e stime di danno più dettagliati ed 

accurati e visto il persistere di condizioni meteorologiche avverse; 

ORDINA 

ai Sigg. : 

1. POLLICHINO GIUSEPPE nato 12/12/1948 a CHIUSA SCLAFANI (PA) VIA DELL'AGAVE, 

25 -  Intestatario 

2. IANNAZZO CALOGERA LUCIA nata 26/03/1953 a BISACQUINO (PA) VIA 

DELL'AGAVE, 25 -  Moglie 

3. POLLICHINO CATERINA nata 06/01/1981 a CORLEONE (PA) VIA DELL'AGAVE, 25-  

Figlia 

e' fatto obbligo di evacuare l’abitazione sita al civ. 25 di Via dell’Agave . 

Incarica il Responsabile della Funzione 9 Assistenza Evacuati, di provvedere ad ogni possibile 

attività di sostegno, sistemazione alloggiativa temporanea e quant’altro occorrente all’esecuzione 

del presente provvedimento col minor disagio possibile per le famiglie. 

Si notifichi agli interessati la presente ordinanza mediante notifica diretta o, nell’impossibilità, 

mediante pubblicazione a termini di legge. 

Gli ufficiali ed agenti di polizia ed il personale tecnico del comune diano esecuzione in ogni sua 

parte alla presente ordinanza che, in copia, viene tempestivamente comunicata: 

- al signor Prefetto di Palermo; 

- al D.R.P.C. 

- al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Palermo; 

- ai responsabili locali delle Forze dell’Ordine; 

- al commissario straordinario del Libero Consorzio già Provincia Reg. di Palermo; 



Rende noto che responsabile del procedimento è il dott. Ignazio Bacile presso l'Ufficio Comunale 

di Protezione civile.  

AVVERTE 

-  che, a norma dell’art. 3, comma 4, della legge 7 agosto 1990 n. 241, avverso la presente 

ordinanza, in applicazione della Legge 6 dicembre 1971 n. 1034, chiunque vi abbia interesse potrà 

ricorrere: per incompetenza, per eccesso di potere o per violazione di legge, entro 60 giorni dalla 

pubblicazione, al Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia o alternativamente al Presidente 

della Regione entro 120 giorni dalla pubblicazione. li 22/02/2015 

Dalla Residenza Municipale, lì 5 marzo 2015 

 

f.to Tommaso Francesco DI GIORGIO 

IL SINDACO 

 


